
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non- commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 

at http : //books . google . com/| 



Digitized by 



Google 



Soc ^^los.^y^ 



l^arbarli College l^ibrars 



DBPOSITED BY THE 

MASSACHUSETTS 
STATE LIBRARY 




Digitized bv 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google J 



/ 

y 



3 oc 370 'i, 3 F 



REGOLAMENTO SPECIALE 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



REGOLAMENTO SPECIALE 



PER 



LA COLONIA PENALE AGRICOLA 



m 



PIANOSA 



NELL' ARCIPELAGO TOSCANO 



FIRENZE 

TIPOGRAFIA DELLE MURATE 



ili Slrfu» JmImi4 ( C. 



18G3 



ii, 



Digitized by 



Google 



2 



crt:. 3706^.3/^ 



f^ 



i^'~i - Le 



JUU 1 1918 
OlPIttITiBIV 

1, ifATe ir" 



^^j aXx>srK u,;^ .^r\<:^ 



/ / / 



.<^' 



V'v 



V. 



.?^^' 



^"-^ 



.^^ 






^ 






.^0^ 




Digitized by 



Google 



REGOLAMENTO SPECIALE 



Art.« \. 
V Isola di Pianosa, neir Arcipelago Toscano è destinata a Colonia Agrìcola 
Penale, ed è amministrata colle norme, e discipline stabilite dal Regolamento 
Generale per le Case di Pena approvato con Decreto Reale 13 gennaio 1862, 
salve le disposizioni speciali infra tenorizzate. 

Art.^ 2. 
Come conseguenza della destinazione data air Isola ad eccezione delle per- 
sone, e nei casi contemplati dal $ 1 ali 5 dell' Art,*^ 1 del citato Regolamento 
Generale e dei Pubblici Funzionari delegati dai Ministeri nessuno potrà appro- 
dare, e sbarcare neir Isola medesima, tranne che per forza maggiore dì tempo 
per altri accidenti fortuiti della navigazione, senza il preventivo assenso del 
Direttore della Colonia, il quale non dovrà accordarlo, che nei limiti consenti- 
tigli in apposite Istruzioni del Ministero. 

Art.^ 3. 
Le persone che abbiano riportato dal Direttore T assenso di sbarcare nel- 
risola saranno come tutte le altre ivi dimoranti tenute alla osservanza delle 
discipline stabilite, e dovranno eseguire tutte le prescrizioni che possa il Direttore 
emettere, sia neir interesse della sicurezza che per impedire qualsiasi comuni- 
cazione coi condannati. 

Nel caso di trasgressione V autorizzazione di soggiorno sarà revocata, ed il 
trasgressore o trasgressori saranno senz'altro allontanati dall'Isola anche col 
mezzo della forza. 

Art.o 4. 
Ad eccezione degli Impiegati Superiori ninno potrà condurre seco nell' Isola, 
e ritenere donne ancorché di loro famiglia o di servizio. Per condurvi individui 
maschi egualmente di propria famiglia occorrerà speciale autorizzazione del 
Ministero, 
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Art.^ 5. 

Il Direttore è il Capo della Colonia, ed in colesta sua qualità è tenuto a 
curare l'esatta osservanza dei Regolamenti, e degli Ordini Superiori, ed ha la 
responsabilità delle infrazioni alle discipline che abbia tollerate, e dei disordini 
che un'accurata e previdente Amministrazione avrebbero potuto impedire. 

Art." 6. 

Nelle richieste che il Direttore giusta il § 1 6 dell' Art. 1 del Regolamento 
Generale farà al Comandante del Presidio destinato nell' Isola a tutela dell' ordine 
e della sicurezza della Colonia Penale, deve sempre aver presente di evitare i 
contatti fra militari e detenuti per quanto lo consentano le esigenze del servizio. 

Art.o 7. 

Il Direttore della Colonia ha facoltà di spedire fogli di via ai detenuti libe- 
randi ed a provvederli dei necessari mezzi di trasporto nei casi previsti all' ali- 
nea dell' Art. 419 del Regolamento Generale e ciò nelle forme e sotto 1' osser- 
vanza delle regole prescritte dal Regolamento approvato con Decreto Reale del 
24 Giugno 1860. 

Non potrà tuttavia il Direttore usare di tale facoltà salvo nei casi di asso- 
luta necessità, quando cioè non abbiano i liberandi giusta lo spirito del ricordato 
Art. 419 fondo sufiìciente per condursi al luogo del loro domicilio. 

A giustificazione poi del suo operato dovrà il Direttore alla scadenza di 
ciascun trimestre produrre al IMinistero un elenco di tutte le concessioni fatte 
nel trimestre stesso per viaggi e trasporti, e dal quale abbia a risultare dell' indi- 
viduo a cui si riferisce la concessione, della natura di questa, del luogo a cui 
il liberato fu diretto, e del fondo spettante al liberato giusta la liquidazione fat- 
tane a norma dell'Art.^ 417 del Regolamento Generale. 

Art.<^ 8. 

Indipendentemente dagli altri Impiegati della Direzione potrà il Direttore, 
quando dal Ministero lo si credesse opportuno, essere assistito nella sua Am- 
ministrazione da uno speciale Agente tecnico da nominarsi con Decreto Ministe- 
riale e da retribuirsi su' fondi del Bilancio della Colonia. 

All' Agente tecnico sarebbero in questo caso sotto la dipendenza del Di- 
rettore domandate le operazioni geometriche, i disegni, piani, e calcoli relativi 
tanto all' agricoltura che alle fabbriche, con incarico inoltre della sorveglianza 
ai relativi lavori e della tenuta delle contabilità rurali. 

A lui farebljero capo gli Agenti subalterni per le lavorazioni agricole, e 
per le costruzioni, e con essi loro interverrebbe alla seduta che il Direttore 
assistito dagV impiegati che crederà designare, deve tenere in ciascuna sera 
all'oggetto di ricevere il rapporto sui vari lavori eseguiti nel giorno stesso e 
di concertare e stabilire quelli da eseguirsi nel giorno successivo. 

Art.^ 9. 

11 servizio spirituale è disimpegnato dal Parroco localo, e da un Cappel- 
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lano, secondo le disposizioni contenute al capo 1^ del titolo V^ parte 1^ del 
Uegolamenlo Generale. — Sì V uno che Y altro può essere incaricato della istru- 
zione civile. 

Art.*^ IO. 

Il Medico Chirurgo della Colonia ha l'obbligo dell' intera cura e di tutte le 
operazioni chirurgiche, non solo verso i condannati, ma anche verso il perso- 
nale di Amministrazione, di custodia, il presidio Militare, i Capi d'arte ed Agenti 
addetti al servizio della Colonia. 

Egli tiene inoltre lobbligo del servizio farmaceutico, e disimpegna quando 
ne sia il caso sulla richiesta o di concerto al Direttore le funzioni di Sanitario 
marittimo. 

Eseguisce nelle prime ore la visita del mattino all' Infermeria affinchè i 
detenuti che fossero per denunziarsi ammalati, possano, quando ne sia il caso, 
essere avviati al lavoro in tempo opportuno. 

Art.^ 11. 

Deve farsi resultare nel ricettario di cui all'Art.^ 73. del Regolamento Gene- 
rale di tutte indistintamente le somministranze, e medicinali, e da quello avranno 
quindi a diligenza del Sanitario ad estrarsi per essere consegnate al Direttore che 
dovrà curarne il pagamento, le note di quanto sia stato somministrato ai liberi 
della Colonia compreso il presidio. 

Qualora altre persone, oltre i detenuti e Guardiani potessero esser curate 
nelle Infermerie dello Stabilimento avrà pure il Sanitario a tenerne le opportune 
note e consegnarle al Direttore per l'effetto di sopro. 

Art.^ 12. 

Gli Impiegati della Direzione, compresi gli incaricati del servizio religioso 
e sanitario, nonché l'Agente tecnico sono provvisti a carico del bilancio della 
Colonia di alloggio fornito di grossi mobili, cioè di una lettiera in ferro od in legno, 
sei sedie, un armadio, un tavolino, ed un tavolo ordinario. All'Ispettore Economo 
sarà inoltre fornito un canapè. 

Il quartiere del Direttore è pure fornito della stessa qualità di mobili, ma 
in quantità doppia compresivi anche i canapè.- 

L' impiegato che abbia con sé famiglia o persone di servizio non avrà per 
cjuesta circostanza diritto ad altro mobilio oltre quello dal precedente articolo 
tassativamente determinato. 

Art.« 13. 

Nelledifizio detto della Direzione saranno riservate e tenute conveniente- 
mente arredale ^ue stanze all'uso dei Funzionar] Governativi o di ragguarde- 
voli personaggi che o per ragione di Uffizio, o con speciale autorizzazione del 
Ministero abbiano, a visitare la Colonia. 

Il Contabile del materiale è responsabile della custodia e conservazione in 
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buono stato dei mobili, delia biancheria, e di quanOaltro esista in quelle stanze 
secondo il relativo inventario. 

Art.^ U. 

Attesa la natura dello Stabilimento potranno essere assunti in servizio oltre 
ai Maestri d*arte liberi per le oflTicine, altri Agenti subalterni nella qualità di 
assistenti ai lavori di campagna, alle fabbriche, ai magazzini ed alla cantina. 

Pei lavori di campagna potrà assegnarsi un assistente a ciascuno dei rami 
o divisioni d* Agricoltura, di cui all'Art.** 58., e qualora la im^K)rtanza dei lavori 
di taluna divisione fosse per richiederlo , |)otranno aggiungersi agli Assistenti 
delle medesime altri Agenti sotto il titolo di Agente assistente. 

Art.« io. 

Gli Agenti suddetti sono nominati o licenziati dal Direttore. 

Di tali nomine e licenziamenti egli dà preventiva ed immediata parteci- 
pazione al Ministero adducendo le ragioni del provvedimento. 

Art.^ 16. 

Le condizioni della Ferma si stabiliscono volta per volta, tenendo per base 
però che possa sempre risolversi mensilmente, e che le mercedi mensili non abbiano 
ad eccedere le lire 1 i pei Capi di officina, le lire 1 00 per gli Assistenti, e le lire 80 
per gli Aiuti Assistenti con riduzione per ciascuna categoria di lire 30, quando 
TAmministrazione si assumesse di provvedere ad essi Agenti anche il vitto in 
natura, il quale sarebbe in questo caso eguale in tutto a quello dei Guardiani. 

Art.** 17. 

A spese delF Amministrazione sarà a ciascuno dei detti Agenti assegnata una 
stanza fornita di lettiera con pagliericcio, un portabiti, due sedie ed un tavolino ; 
sarà loro inoltre provvisto annualmente, cioè ai Capi di Officina un berretto , ed 
agli Assistenti ed Aiuti un cappello di paglia con fodera esterna in tela incerata 
nera, sulle cui fasce saranno intrecciate le iniziali C. A. P. come distintivo che 
detti Agenti dovranno seitìpre portar fuori delle loro stanze. 

Art.** 18. 

Gli Assistenti ed Agenti sovradetti sebbene applicati a speciali lavori non 
potranno tuttavia rifiutarsi di disimpegnare quelle altre incumbenze che fossero 
loro appoggiate dalla Direzione, purché sempre nella sfera delF Agricoltura, salvo in 
((uanto a quelle aventi qualità di Marinari matricolati di essere impiegati anche 
in questa qualità occorrendone il bisogno. 

Art.^ 19. 

I Capi di Officina assistenti ed aiuti devono sempre trovarsi presenti allo 
Stabilimento un quarto d'ora almeno prima che i detenuti siano respettivamente 
avviati al lavoro nelle officine e nei campi. Ciascun Agente deve assieme col 
Guardiano a ciò destinato accompagnare la propria squadra sia nell'andata che nel 
ritorno dal lavoro , e concorrere col Guardiano stesso perchè in tutto il tempo che 
i detenuti sono sotto la sua dipendenza mantengano Tordine , ed osservino le di- 
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icipline stabilite. Egli deve costantemente assistere e dirìgere i detenuti sul luogo 
del lavoro. 

Art.^ 20. 

Gli Agenti surripetuti devono, ciascuno per la parte dei lavori affidata alla 
sua sorveglianza, tener conto sovra apposito registro di tutte le operazioni com- 
piutesi in ciascun giorno, ed in ogni sera renderne conto al Direttore allora 
del rapporto, e consegnargli un estratto del Registro suddetto modello A. 

Art.<> 21. 

Le disposizioni di cui al titolo 4.^ parte 1 .° del Regolamento Generale circa 
i Capi d'arte sono applicabili agli Agenti di cui sovra inquanto non è altrimenti 
ordinato nel presente. 

Art.<^ 22. 

È al soldo della Colonia un personale di Marina con a capo un Patrone , im- 
piegato pel servizio della barca postale, e per quegli altri analoghi che sieno dalla 
Direzione richiesti. 

Art.« 23. 

Il numero dell' equipaggio è su proposta della Direzione determinato dal Mi- 
nistero giusta le vere esigenze del servizio. 

Possono i Marinari predetti essere ammessi a contrarre ferma come Guar- 
diani, ed in questo caso sono a costoro intieramente equiparati, salvo però sempre 
la loro dipendenza dalVAutorità Marittima per quan'o riflette la loro qualità di 
Marinai. 

Qualora l'equipaggio si componga d' individui non sottoposti alla ferma sud- 
detta, la. loro posizione sarà regolata da particolari convenzioni a stipularsi col 
Direttore a forma di quanto è stabilito all'Art.*^ i 8. 

Art.« 24. 

I Marinai di cui neirultima alinea dell'Articolo che precede hanno diritto 
alla stanza mobiliata come all'Art.^ 20. e ricevono annualmente dall'Amministra- 
zione una blouse da Guardiano, ed un cappello incerato colla fascia ed iniziali 
di cui in detto Articolo i qualr come distintivo dovranno sempre portare in 
servizio. 

Art.^ 25. 

£ particolarmente proibito ai Marinai di prendere lettere e commissioni per o 
da detenuti sotto pena della perdita della paga di cinque a quindici giorni ed an- 
che del licenziamento salvo quanto ai Marinai Guardiani le pene che possono es- 
sere loro applicate a termini del Regolamento Generale. 

È pure loro vietato di eseguire direttamente commissioni per liberi dovendole 
invece farne consegna al Patrone, il quale è tenuto a prenderne nota sull'apposito 
registro di bordo da presentarsi alla vidimazione del Direttore ad ogni gita sia in 
partenza che in arrivo nelVIsola. 
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Le contravvenzioni al disposto dellalinea che precede sono punite colla 
multa di lire dieci. 

Art.^ 26. 

I Guardiani addetti alla sorveglianza di detenuti applicati ai lavori all'aperto 
possano indossare la blousc anche nell'inverno, ed usare in qualunque stagione 
cappelli di paglia od incerati neri, e con fascia gli uni e gli altri portanti le 
iniziali G. P. 

Art.^ 27. 

Finche si ritenga conveniente che la Dispensa dell' Isola non si faccia ad 
economia per conto diretto dell'Amministrazione, oltre agli Agenti subalterni di 
cui all'Articolo 1 4. havvi pure nella Colonia un Dispensiere equiparato per le sue 
dipendenze verso la Direzione ad un Capo Officina. Egli smercia per proprio 
conto viveri ai liberi, ed agli avventori estranei alla Colonia pei quali tiene pure 
alloggio e cantina. Esercita pure per proprio conto la rivendita di sali e tabacchi, 
attenendosi esattamente alle istruzioni del Direttore, in capo del quale e sotto la 
cui responsabilità è tale esercizio autorizzato. 

Coll'autorizzazione del Direttore potrà il Dispensiere tenere al suo sefvizip 
Agenti liberi. 

Art.^' 28. 

L' Amministrazione non corrisponde al dispensiere veruna, retribuzione , 
gli somministra solamente i locali necessari per la dispensa e per la locanda, 
provvedendoli quando ne fosse il caso dei più indispensabili grossi mobili , 
esclusi sempre i materassi, biancheria , stoviglie , ed altri oggetti di facile de- 
perimento. 

Per servire alla mensa dei Funzionari governativi , e dei ragguardevoli 
personaggi pei quali sono riservate le due stanze di cui air Art.^ i 6. sarà dal 
contabile del materiale dietro apposito ordine del Direttore messo a provvisoria 
disposizione del dispensiere l'occorrente vasellame e biancheria da tavola. 

Art.« 29. 

Apposita capitolazione da passarsi tra il Direttore, e il dispensiere, e da 
approvarsi dal Ministero, stabilisce la durata e le condizioni della concessione 
per la quale vorranno però essere sempre tenute presenti le seguenti norme 
cioè : 

A Che il concessionario presti idonea cauzione a guarentigia del pagamento 
delle Forniture a farsegli dalla Direzione, non che della esatta esecuzione degli 
assunti obblighi. 

B Che non possa smaltire nò i generi provenienti dalla Colonia né quelli 
altri procurati dal di fuori direttamente da esso concessionario oltre il prezzo 
cui possano dal Direttore essere tassati. 

C Che non possa mai , ed in verun caso, fare somministranze ai con- 
dannati od avere con loro qualsiasi rapporto. 
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D Che la concessione s intenda revocata di pieno diritto quanto volte 
fi dispensiere non adempisse ai suoi impegni o contravvenisse alle locali .di- 
scipline, e che in cotesto caso sino alla definitiva liquidazione dei suoi conti , 
abbia la dispensa ad essere amministrata e tenuta a di lui maggiori spese, ri- 
schio, e pericola da un economo a scelta della Direzione. 

Art.« 30. 

La permanenza dei condannati nell' Isda si considererà sempre come 
provvisoria, e subordinata alla condizione della buona condotta, dovendosi dalla 
Direzione mediante apposita deliberazione del Consiglio di DiscipUna proporre 
al Ministero il rinvio alle Case Penali dei detenuti, che si rendessero immeri- 
tevoli di questo, beneficio. 

• Ark.« 31. 

L' individuo che per la sua mala condotta, abbia provocata dal Consiglio* 
di Disciplina la preposta tome sopra di espulsione dall' Isola , sarà in attesa 
delle determinazioni Ministeriali sostenuto in cella d'isolamento, e gli sarà im- 
pedito qualunque contatto coi compagni di pena. 

Art." 32. 

Nei casi di assoluta urgenza, quando ci avessero fondate ragioni per rite- 
nere necessario nelV interesse dell' ordiner, e della sicurezza della Colonia T im- 
mediato allontanamento di qualche individuo piii pericoloso , potrà il Direttore 
«u deliberazione conforme del Consiglio di Disciplina farlo tradurre nelle Car- 
ceri Giudiziarie di Portoferraio per esservi detenuto^ in attesa della destina- 
zione a darsegli dal Ministero. 

Art.« 33. 

1 condannati saranno generalmente impiegati io lavori agrari, e negli altri 
accessori, e da essi dipendenti , nelle materiali costruzioni , finche ve ne sia 
d' uopo , e nelle lavorazioni, e servizi domestici, che sìeno strettamente neces- 
sari air andamento della Colonia , dovendosi ritenere per regola invariabile di 
non attivare officine per manifatture da smercio , coatte neppure di vestiario , 
calzatura, efietti da letto, e simili, salvo pei restauri occorrenti. . 

Art.^ 34. 

Si fa eccezione alla regola staWlita coli' Articolo che precede per le fal)- 
bricazioni di materiali cotti e l'estrazione della calce,, le quali potranno formare 
oggetto di speculazione, e di smereio finché eiò sia conciliabile eolla economia 
forestale dell'Isola. 

Art.5> 35. 

Le ore di sveglia, del lavoro^, dei divei»si esercizi , e del riposo sono re- 
golati come negli articoli seguenti. 

Art.P 36. 

Dal 1.® Settembre al 15 Aprile i detenuti si akano mezz'ora prima del 
levar del» sole, e dal 16 Aprile a tutto Agosto col levar del sole. 
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Art.« 37. 

Mezz^ora dopo l'alzata, tempo che sarà impiegato nello eseguimento di quanto 
prescrivesi nell'Art. 254 del Regolamento Generale, i detenuti usciranno dalle 
respettive caserme per essere avviati in ordine, ed in fila, e sotto la scorta del 
Guardiano, o Guardiani addetti alla loro sorveglianza, e dell' assistente al luogo 
del lavoro. 

I detenuti che si dichiarassero ammalati saranno inv^e fatti passare 
all' infermeria, o ritenuti in caserma per la visita del Medico, eseguita la quale, 
quando vi sia luogo, saranno pure condotti al lavoro. 

Art.« 38. 

Alle 11 antimeridiane dal 1^ Settembre a tutto Aprile, e. mezz'ora prima 
negli altri mesi, si sospenderanno i lavori per essere ripresi allaP mezz'ora po- 
meridiana dal 1^ Novembre a tutto Febbraio, alla una in Marzo, Aprile , Set- 
tembre ed Ottobre , ed all' una e mezzo negli altri quattro mesi dell' anno. 
Cessano definitivamente i lavori al tramonto del sole. 

Nei giorni più lunghi, e più caldi di estate potrà il Direttore accordare ai 
detenuti addetti ai lavori più faticosi una sosta di mezz'ora tanto al mattino 
che al Vespro. 

Art.« 39. 

Cessando la sera dal lavoro , e così pure al mattino , quando vi sia con- 
venienza per la poca distanza , vengono le varie squadre di detenuti sempre 
in ordine ed in fila, ricondotti dal Guardiano ed assistente, allo Stabilimento, 
ove giunti quelli rientrano immediatamente nelle respettive caserme o dormentori, 
dai quali non possono più uscire, salvo che per restituirsi al lavoro, o pel pae- 
saggio alla scuola, o pel disimpegno di speciali incumbenze. 

Nella notte i dormentori vogliono essere sempre illuminati, onde la sorve- 
glianza in essi possa esercitarsi con efficacia. 

Art.« 40. 

Può farsi eccezione all' obbligo della trattenuta nei dormentori dello Stabi- 
timento per quei detenuti i quali a motivo di speciali destinazioni, che fosseio 
loro date nei lavori colonici, non potessero essere assoggettati all'Orario comune , 
come sarebbero i custodi del Bestiame, i fornaciai durante la cottura dei mate- 
riali, ed altri simili. Con ordine del giorno del Direttore da approvarsi dal Mi- 
nistero saranno determinati i locali che abbiano a servire di caserma per tale 
categoria di coloni, e Stabilite le norme da osservarsi, perchè in verun caso non 
possano costoro sottrarsi alla voluta sorveglianza, ed alla esatta osservanza delle 
stabilite discipline. 

Art.« 41. 

La scuola pei detenuti nella Colonia oltre all'insegnamento delle mateiie 
indicate all' Art. 311 del Regolamento Generale avrà pure per oggetto di 
porger loro utili nozioni di agraria, ed altri accessorii. 



Digitized by 



Google 



~ XI — 

Nei giorni feriali la scuola ha sempre luogo subito dopo la refezione della 
sera, e di regola generale si protrae fino air ora in cui i detenuti devono mettersi 
a letto, che sarà per ciascuna stagione previamente stabilita con Ordini del Giorno 
del Direttore approvati dal Ministero. 

Nelle Domeniche invece, nelle feste di precetto, e quando le condizioni atmo- 
sferiche non consentono i lavori air aperto, -e non possono i detenuti altrimenti 
occuparsi, la scuola avrà luogo nel giorno, e per quel più lungo periodo di 
tempo che sia possibile. 

Art.<» 42. 
Fatta eccezione pei convalescenti e pei detenuti addetti a lavori neir interno 
dello Stabilimento, il passeggio, di cui all' Art.® 257. del Regolamento Generale, 
non avrà luogo che nelle sole Domeniche e giorni festivi alle ore, e per tutta 
quella durata di tempo che verranno stabiliti con apposito ordine del giorno 
del Direttore, approvato dal Ministero. ' 

Art.® i3. 

I detenuti anche nella Colonia sono soggetti alle regole del silenzio, mas- 
sime durante la notte, il lavoro, la scuola, le refezioni, Y accedere al lavoro , 
ed il recederne, e le funzioni religiose. 

Nelle altre ore della giornata e nelV infermeria il Direttore li può scio- 
gliere da cotesto obbligo con quelle limitazioni che crede opportune; ma in 
ogni caso s'intenderanno sempre vietati i canti, le grida, e le conversazioni 
clamorose, come altresì i giuochi di qualunque siasi natura. 

Art.® 44. 
Ad (^i Guardiano preposto alla sorveglianza dei detenuti, sia sul lavoro 
che altrove sono consegnate alcune marche o segni particolari. 

II detenuto che per qualsiasi ragione sia autorizzato ad allontanarsi dal 
luogo ove si trova, od a recarsi da un punto all'altro dell' kola, senza essere 
scortato da qualche agente di custodia od assistente, deve essere munito di una 
di quelle marche da portarsi in guisa, che possa essere veduta da chiunque 
incontri sul suo passaggio. 

Art.® 45. 

Non sarà praticato verso i condannati inviati alla Pianosa comecché pro- 
venienti da altre Case di Pena, il temporario isolamento prescritto dal Regola* 
mento Generale agli Art. 238, 239 e 411. 

Dovranno però sempre e con la massima accuratezza eseguirsi sulle loro 
persone, e negli effètti di loro pertinenza le visite e perquisizioni di cui agli 
Art. 230 è 421, dello stesso Regolamento Generale. 

Art.® 46. 

Il vitto dei detenuti della Colonia sia per la quantità che per la qualità 
dei vari generi, compresi i condimenti, è quello stesso e medesimo dei Dete- 



Digitized by 



Google 



— XII — 

nciii negli altri Stabilimenti Penali, e quale è tassativamente stabilito alla Tavo- 
la C del Regolamento Generale salve le modificazioni che seguono. 

L^ razione di Vino per vitto di ricompensa è stabilita in 20 centilitri , 
e sarà distribuita dal 1 .^ Maggio a tutto Settembre in ciascun giorno di lavoro 
a coloro dei detenuti ammessi a cotesto trattamento che siano destinati ai la- 
vori pili faticosi di campagna, e delle fabbriche e dipendenti. 

In sostituzione in tutto o sino a debita concorrenza di pietanze vegetali , 
quali sono stabilite alla tavola anzidetta , saranno apparecchiate e distribuite 
ai detenuti ammessi al trattamento di lavoranti le interiora delle bestie macel- 
late per uso della Colonia, e ciò salve sempre le due distribuzioni di carne 
lessa come nella suddetta Tavola. 

La pietanza di grasso non potrà mai essere distribuita di Venerdì. Quan- 
do pertanto air oggetto di utilizzare le suddette interiora fosse il caso in alcu- 
na stagione di variare V ordine stabilito nella ripetuta Tavola per la distribuzione 
della carne o lesso, potrà ciò eseguirsi dal Direttore, senza che occorra in que- 
sto caso ricercare prima T autorizzazione del Ministero. 

Art.« 47. 

n pane verrà distribuito al mattino, ed in ora opportuna perchè i detenuti 
possano recarne seco al lavoro. Le refezioni avranno poi luogo come segue, cioè : 
la 1 .^ subito dopo la sospensione dei lavori , e la distribuzione del vitto sarà 
eseguita sul luogo, stesso dei lavori per quei detenuti che a motivo della di- 
stanza dallo Stabilimento Penale non avessero a farvi ritorno, e per gli altri 
tutti nelle respettive caserme, e la 2,** pure dopo la cessazione dei lavori , e 
qnesta sempre e per tutti nelle Caserme. 

Nella 4.® refezione, colla minestra saranno distribuiti la pietanza ed il 
vino a coloro che vi >abbiano il diritto. 

Art,*> 48. 

Di o classi sono le mercedi conteggiate ai detenuti lavoranti nel!' Isola , 
ed in base alla respettiva mercede è loro regolata la gratificazione nelle pro- 
porzioni stabilite per le varie categorie dei condannati. 

La prima classe in Lire 1. comprende i Capi delle Officine dei fabbri 
ferrai, e falegnami, ed il capo cuoco. 

La 2.^ in Lire 0, 80. comprende gli scrivanelli, capi sarti, e calzolai, fornai, 
fornaciai, bifolchi, muratori, scalpellini, e pontai. 

La 3." in Lire 0, 65. comprende i lavandai, carbonai, scassatori , potatori 
agli olivi ed alle viti, ortolani, ferrai, e falegnami ( abili ). 

La 4i^ in Lire 0, 30. comprende i serventi, barbieri, barrocciai , calcinai, 
lavoratori alle fascine, manuali di 1.® ordine, calzolai e sarti (abili). 

La 5.* in Lire 0, 35. comprende tutti gli altri lavoranti di minore attitu- 
din# addetti a qualsivoglia lavorazione. 

Delle mercedi indicate nelle suesposte cifre i condannati non partecipano 
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elle per nno o due decimi respetlivamente, e secondochò siano condannati alla 
reclusione, o alla <5arcere a Eorma del Regolamento Generale per le Case di 
Pena. 

I lavoranti (fi una .abilità supcriore, e che si raccomundassero rper la loro 
operosità possano ^easere dal Direttore proinossi a titolo di preovio di una clas- 
se ; allo stesso modo possono inscrivere alla classe inferiore ed anche air ulti- 
iTìa coloro che a facessero notare per le opposte qualità. 

Art.« 4», 
Ai detenuti «he fossero impiegati ai lavori pericolosi, ed anco straordinari 
sia per la natura delF opera richiesta che per la durata in ore eccezionali del 
lavoro stesso potranno estóre accordati speciali ed appropriati compensi da sta- 
bilirsi dal Ministeri «u ragionate proposte della Direzione, 

Art.« SD- 
II vestiario , gE oggetti di biancheria , e gli Utensili diversi pei detenuti 
«ella Colonia sono quelli dei condannati al carcere , e quali sono indicati alla 
Tavola E del Regolamento Generale, colle seguenti modificazioni. 

Al bordatino da estate è sostituito un panno di stoppa o rista greggia 
spigala. 

A vece del Utro di stagno fujso è distribuito a ciascun detenuto una zucca, 
od altro piccalo recipiente in legno die possa il detenuto recare con se al 
lavoro. 

yn grembiule di grossa stoppa gregna è sanministrato ai detenuti addet- 
ti a lavorazioni, le quali richiedono cotale precauzione per la conservazione delle 
altre parti del vestiario. 

Oltre il berretto saranno i lavoranti all' aperto forniti annualmente di un cap- 
pello di paglia ordinaria con fodera esterna di tela incerata gialla. 

Art.^»51. 
L' Agricoltura, e lavorazioni dipendenti, il panificio, pd il macello vogliono 
essere considerali non altrimenti che quali vere industrie e quindi sono comuni 
alla loro Amministrazione le corrisi)ondenti regole pel servi^^io e contabilità delle 
manifatture sancite col ricordato Regolamento Generale in ordine eziandio alla 
forma di produzione dei relativi bilanci, conti, ed altre dimosira:5Ìoni salvo per 
quest' ultima parte quanto infra. 

Art.^ 52. 

II conto Generale Giudiziale a protlursi dal Contabile dal Materiale in senso 
deir Art.^ 552 del R^olamento Generale ^arà compilqito a tenpre dell' -annesso 
Modello N.« 98 bis. 

Ed in relazione allo stesso conto e per quella parte delle manifatture che 
si riferisce all' Agricoltura, al panificio, ed al niacello deve il Conjtabile predetto 
tenere sempre in evidenza i registri, e recapiti seguenti ; cioè : 
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1 .^ Registro giornaliero di entrata, e uscita delle materie prime, accessorie 
e dei prodotti per ogni ramo d' industria agricola, e pel panificio, e macello 
giusta la divisione segnata all' Art.® 8 del Conto giudiziale (Modello N®89 bis). 

2.^ Allegati ( da tenersi in volumi distinti corrispondenti a ciascun Registro 
giornaliero ) specificativi dei generi in cui si suddividono le materie e prodotti 
inscritti nel registro suddetto (Modello N.*^ 89 ter). 

3.® Conti trimestrali (Modello N.^ 96 bis). 

4.*^ Inventari delle materie, e prodotti attenenti h ciascun ramo d' industria 
agricola, al panificio, ed al macello con indicazione dei respeltivi loro movi- 
menti (Modello N<> 100 bis). 

Art.® 53. 

U valore da attribuirsi alle materie esistenti in fin d' anno, nelle apposite 
colonne degli inventari sovradetti, sarà accertato mediante perizia da farsene 
coir intervento del Direttore, dell' Ispettore Economo e del Contabile del Mate- 
riale, degli Agenti pratici della Colonia, e si giustificherà T adempimento di tali 
formalità con opportuni verbali da custodirsi negli Archivi della Direzione. 

Art.® 54. 

Speciali disposizioni a proporsi dalla Direzione all'approvazione del Mini- 
stero, regoleranno l'esercizio della panatteria e del macello in vista sovratutto 
di accertare nel miglior modo i veri prodotti di tali industrie, e di provvedere 
acche di tutti i relativi movimenti si abbia esalto e sicuro riscontro nei registri 
del Contabile del materiale. 

Art.® 55. 

Le nonne stabilite all'Art. 507, pei movimenti dei magazzini si appli- 
cano pure quelle pei generi e prodotti dell' agricoltura, panificio e macello , 
pei quali però a vece delle bollette di cui ivi, saranno spediti quelli di cui 
negli annessi Modelli 48 bis e 49 bis. 

Art.^ 56. 

Indipendentemente dai registri quaderni, e note diverse richieste pel regolare 
servizio di contabilità propriamente detta, saranno tenute ad evidenza apposite 
scritture dalle quali abbia ad emergere e possa sempre riscontrarsi il processo 
e r importanza delle singole operazioni risguardanti Y agricoltura, tanto nel 
loro complesso, che partitamente per rapporto allo svolgimento di ciascun ramo 
di cui si compone. 

Art.^ 57. 

Per gli effetti di cui nell' Art.® che precede 1' agricoltura si terrà distinta 
in quattro divisioni corrispondenti ai seguenti titoli cioè : — Vigne e vini — Campi, 
prati ed orti — Alboricoltura, boschi, macchie e bachicoltura — Bestiami, loro 
prodotti e lavori. 

Di tutti indistintamente i prestiti, somministranze e trapassi che sieguono 
vicendevolmente fra le suddette divisioni non che colla Casa e le altre manifat- 
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ture, si farà risultare nelle scritture sopradelte, con avvertenza di non farli 
figurare nelle contabilità di cassa quante volte nei distintivi risultamenti pos- 
sano dar luogo a duplicazione di spesa od introito, al quale riguardo vuole 
aversi presente il disposto air Art.^ 464 del Regolamento generale. 

Art.<> 58. 

Per la regolare tenuta delle scritture di cui nei due Articoli che precedono 
indipendentemente dai quaderni di dettaglio dei singoli appez;Kamenti, e delle 
corrispondenti suddivisioni, e di quelle altre maggiori note che possono avvi- 
sarsi utili, saranno aperti, e tenuti giornalmente al corrente i libri giornali 
conformi ai modelli annessi sotto le lettere B. C. D. E. 

Art.^ 59. * 

Di cotesta speciale contabilità sarà incaricato Y Agente tecnico come all'Arti- 
colo 8, ed in mancanza dell'Agente tecnico quell'Impiegato dell'Amministrazione 
cui il Direttore crederà potere affidare tale incumbenza sotto la immediata sua 
sorveglianza. 

Art.o 60. 

In Gennaio di ciascun anno lo stesso incaricato dovrà formare il riepilogo 
generale delle singole operazioni agricole, non che dei relativi prodotti e spese 
verificatesi nell'anno antecedente, quale a cura del Direttore verrà sottoposto 
assieme ai recapiti giustificativi all'esame del Consiglio di Direzione a com- 
porsi dagli stessi membri della Direzione chiamali a far parte del Consiglio di 
disciplina. 

Art.«61. 

Dal detto Consiglio a cui interverrà Y incaricato della tenuta della scrittura 
per dare le opportune spiegazioni sarà addossata a ciascun ramo di agricoltura 
la parte delle spese generali che possa spettargli, e desunto quindi dal riepilogo ge- 
nerale così conchiuso un quadro riassuntivo intestato per ciascuna delle quatlh 
tro divisioni, ed anco quando occorra per le suddivisioni di esse. 

Art.« 62. 

Di tutto quanto sovra il Consiglio farà risultare per apposito verbale col 
quale avrà pure ad emettere il suo avviso circa l' andamento delle singole lavora- 
zioni agricole, e spiegare la causa de' resultamenti più o meno favorevoli os- 
servati, e proporre in ultimo quei temperamenti, e misure che stimi più adatte 
a procurare lo sviluppo delle risorse della Colonia, ed a rimediare ad incon- 
venienti che gli sia stato dato di osservare. 

Nel verbale dovrà sempre farsi risultare del volo motivato della mino- 
ranza. 

Art.^ 63. 

Un doppio del verbale, del riepilogo generale, e dei quadri riassuntivi 
sarà sollecitamente trasmesso al Ministero, e ciò indipendentemente dal conto 
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economico, che anche per T' agricoltura,, quale manifattura, vuol csseie prodotta 
nei termini e modi stabiliti dal. Regolamento^ Generale^ 

Visto il suesteso> Regolaraentb Speciale pel reggimento della Colonia Pe- 
nale Agricola dell' Ifeola: di Pianosa.; ili medésimo si approva, si dichiara esecu-r 
torio a far tempo dal 1^ del prossimo) venturo Gennaio^ e si manda a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservane. 



Torino addì 23 Dicembre 1863. 



Il Ministro dell Interno* 
U. PERUZZl 
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Modello A 
Ari. 20 del Reg. speciale dellii Colonia 



DìYìsioue Prima 



A dì 



1^ 



PRESTITO PASSIVO 



^g o 

C Ci 

b g 

o .2 
se *« 



1 

2 



a 
i 
1 



Designazione 

deir ente 

che 

fa il prestito 



MATERIALE 

QUALITÀ E QUANTITÀ EC. 



V* Divisione 



2 I Stabilimento 



Divisione 4.* 
da Tizio 

Dal Panificio 



Trasporto aliga per le fosse delle barbatelle alla Vigna del Bagno, 
carri Ire a lire 3 al giorno 

Ivi allo scasso 

Id. al piantamento barbatelle 

Vacche Sardignole pregnanti N.® 3 

Crusca per i Muli chil. 30 a L. 0, 42 

Idem per Vacche e Buoi allo stallone chil. 40 



1.^ Classe L. 1. 00 

2.» D » 0. 80 

3.» j» 0. 65 

4.* D » 0. 50 

5.* » » 0. 35 



L'Agente 



o 



Personale 
Detenuto 



Classi 



2 



Ammontare 



9 
9 

8 

300 
3 
4 



00 
75 
50 

00 
60 
40 
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Dhìsìone Prima 



À d) 



186 



PRESTITO ATTIVO 



0) 
d p 



o ce 

o 



Designazione 
deirente 

a cui si fa 
il prestito 



Quantità 



PROVENIENZA 

£ DESCRIZIONE DBLLE SOSTANZE 



a 



Péso 



misura 



Prezzo 
parziale 



Alla casa 
Al panifìcio 

Divisione 2.* 
Alla casa 

id. 

Al magazzino 

Divisione 3.* 
Alla casa 

Manifattura 
falegnaùii 



Vino Riminese del Cairo ett. 40 a L. 80 . 

Fascine n.** 300 a L. 4 il O/o 

Ortaggi deirorlo della Chiesa k. 100 a L. 0, 40 

Idem, deir orlo dello Slallone limoni 50 a cent. 3 . . . . 
Patate della Brigantina k. 700 a cent. 40 

Legna da ardere, ritagli declivo, carri 2 a L. 4 

Legna da lavoro, pezzi d'olivo (ricavati dall^ Torretta) metri 
cubi 3 a L. 20 il metro 



V AGENTE 
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Modello II 
Art. 58 (Jcl Regolamento speciale della («o Ionia 



DIVISIONE PRIMA 
VIGNE E VINIFICAZIONE 
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Dìyìsìoi 

vigne] 
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Prima 

VINIFICAZIONE 



Designazione 
deir ente 

a cui si fa 
il prestito 



Alla Casa 
Idetn 



PRESTITO ATTIVO 



Provenienza specifìcazioni e schiarimenti 



Vigna Vanghe, Biancone comune etlol. 
Id. fascine di sermenta al cento , 



Modello B 
Ari. 58 del Regolamento speciale della Colonia. 



CONSISTENZA 



Uva 
peso 



Vino 
misora 



50 



Frulla 
peso j 



9i :i 

e 

'S 






Altri 
I generi 



300 



Valore 
parziale 



30 
4 



00 



Ammonlarc 



4500 



00 
00 
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Modello e 
Ali. 58 del Regolamento speciale della Colouia. 



DIVISIONE SE€O^DA 
CAMPI, PRATI E ORTICOLTURA 
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Modello € 
Art. 58 del Regolamento speciale della Colonia. 



Seconda 

PRATI ED ORTICOLTURA 



PRESTITO ATTIVO 



detr Enie 
a cui si fa 
il prestito 



Provenienza e speciRcazione 
con schiarimenti 



CONSISTENZA 



Cereali i};f#"SÌ.^ 



tubercoli 



Fieno 



Paglia 



Ortaggi 



Frutta 



£ i, Legne 

; g le fascine 

I i 'I 



o2 
2-- 



Valore 
parziale 



s 

2 

a 

o 

B 

B 
< 



Al Magtniio 

Idem 
i.* DÌY»oae 
Idem 



Campi lunghi froroento' 
grosso 

Brigantina, patate tbil. 

Campi lunghi . . . 

Dal Campo alla Chiesa 



25 



700 



SO 



50 



400 



SO 



500 
70 
40 
25 



05 
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Moilcllo D. 
Art. 58 del ìics* lamenlo speciale della (a'Ioni*-!. 



DIVISIONE TERZA 



PIANTE, BOSCHI, MACCHIE E PRODOTTI LORO ATTINENTI 



[ Digitized by VnOOQ IC 



iì 



DATA 



Aprile 



PRESTITO PASSIVO 



Designazione 
delV Ente 

che fa 
il prestito 



Luogo e qualità dell' impiego 



Divisione 

PIANTE, BOSCHI, MACCHIE 

H 



CONSISTENZA 



Lavoranti 






•S IN/ 



Semi 



4.* DìvìsioDe 

Dalla Casa 

Idem 



Macchia della Torretta , 4 cop- 
pie buoi 

Personale impiegalo nei tra- 
sporti 

Id. nel fare le fascine 
alla grolla 



Tra- 
sporti 



Provviste 
diverso 



Prezzo 
parziale 



AmmoDlare 



42 

4 
3 
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Modello B 
Art. 58 del Regolamento gpeoiale della Colonia. 



erza 

PRODOTTI LORO ATTINENTI 



PRESTITO ATTIVO 



delT Ente 
^ a cui si fa 
il prestito 



Provenienza e specificazione 
di esso 



CONSISTENZA 



Legna 



I 



da ardere 



da lavoro 



I Fascine 



Olivi 



fronda 



olio 



Bozzoli 



Prodotti 
diversi 



Valore 
parziale 



S 

a 
o 
S 

a 



Fornace dei 
mattoni 

Idem della 
calce 



4/ Divisione 



Macchia della Torretta, fa- 
scine al cento • • . 

Macchia brigantina, fascine 
al cento (Trasporto com- 
preso) 

Alla Torretta, foglia e fron* 
da d' olivo 



2000 



SOOO 



80 

80 
6 
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Modello E 
Art. 58 del Regolamento speciale della Colonia 



DIVISIONE QDiRTi 
BESTIAME, LORO PRODOTTO E LAVORO 
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Diyisiei 

BESTIAMI LOR 



DATA 



PRESTITO PASSIVO 



Desigmzioiie n 

'^'k ? '* Luogo e qualità dell'impiego 
il prestito 



CONSISTENZA 



LtTortoli 



£ 



Bestiame 
d'acquisto 



= 5 il 
l'\Ì i> 



Fieno 



Paglia 



Semola | :s 

I I 

I "2 

: 3 



Speso e 
provviste 
diverse 



Valore 
parziale 



40 [« 

I 
50 'M 



300 'M 



4;M 

I 

1 m 



u 



Marz 



2* Divisione 
Id. 

Da Tizio 



Dallo stabi- 
limento 



Id. 



Paglia per lettiera Min. 

Fieno per i muli e ca- 
valli 



Vacche sardignole pre- 
gne 

Personale impiegalo nel- 
la custodi'!. , . 

Idem nei trasporti (bi- 
folchi) 



'I 



100 



I ' 



:* I! I 



! I 

I 

I \ I 



I' I 



00 



100 



00 



100 



40 
50 

00 
60 
80 
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Modello R 
Art. 5S (lei Hcgolaroeiilo speciale della Colonia. 



Quarta 

PRODOTTO E LAVORO 



PRESTITO ATTIVO 



Designazione 

dell' Ente 

a cai si fa 

il prestito 



Magazzino 

Idem 
2* Divis. 



Macello 



specificazione e scliiarimento 
di esso 



Cacio stagionato in grosse 
forme eh. 

Burro 

Al Campo dei mattoni, con- 
cio narra 

Trasporto del medesimo 
con buoi 

Due Vitelli sardignoli, pro- 
dotto vacche .... 
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ModoUo N.' 98 bis. 
Ari. 52 del Rcgoìamen(o speciale per la Colonia. 



COLONU PENALE AGRICOLA 

nell'Isola di 



ESERCIZIO 



CONTO GENERALE GIUDIZIALE 

che il Sig. 
rende alla Certe dei Conti del Regno a termini dell'Art. 552 del Regolamento Generale delle 
Carceri di Pena per la gestione del Contabile del materiale sull'esercizio 186 nell' amministra- 
zione della Colonia penale agricola in a cominciare dal 
sino al 
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ARTICOLI DEL CONTO GIUDIZIALE 



VALORI 

(a prezzo d'inventario) 



GARICMIEKTO 



Esistenti 
al 



Entrati 
dal 

al 



Totale 



SCARICAlEhTO 



Usciti 
dal 
al 



Rimanenza 
al 



Valore 

di estimo 

delle 

materie 

agricole 
rìm^Denti 

che si 

riprenderà 

nel conto 

successivo 



AMMINISTRAZIONE DOMESTICA. 

4 Mobili , arredi , suppellettili , oggetti del 
culto religioso L. 

5 Vestiario dei Detenuti e dei Guardiani , 
utensili di uso loro personale , armamento 
dei Guardiani » 

3 Biancheria e cose da letto . . . . o 

4 Commestibili, combustibili , ed altri ge- 
neri d'ordinario consumo o 

AMMINISTRAZIONE INDUSTRIALE. 

Macchine , attrezzi ed utensili pel ser- 
vizio delle manifatture, e deir industria 
rurale , • » 

Materie prime ed accessorie di proprietà 
del Governo, per servizio delle manifatture 
propriamente, dette . . w 

Prodotto delle manifatture propriamente 
dette » 

Materie prime, accessorie, e prodotti 
deirindustria rurale, cioè 
Della coltivazione dei cereali e civaie, (male- 
rie secche] » 

» degli orti » 

D dei prati o 

» del Bestiame .... » 

9 delle selve, macchie ed al- 

beri da frutto .... a 

Della vinificazione » 

Del panificio » 

Del macello » 



TOTALI L. 
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Google 



23 



Dichiaro io sottoscritto vero e reale il presente conto nel tutto , ed in ogni sua parte , tanto del 
Caricamento quanto dello Scaricamento. 
In fede 

addì 186 

Il Goitabile del Materiale 



Visto e verificato il presente conto, si dichiara che il medesimo è in pieno accordo colle scrittur e 
del registro di Controllo. 

addi 186 

IL DIRETTORE 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Modello S.^ 89 bit 
Art. 52 del Regolamenlo speciale per la Colonia. 



ColoDia Peoale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSU RAMO D'INDUSTRIA ~ Critara degl'Orti. 



REGISTRO gìorDalìero del movimento delle materie prime ed aeeessorìe, 

e dei prodotti relativi al suddetto ramo. 



Digitized by 



Google 
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CARICAMENTO 



a 

't 

o 
> 



ce 
p 

o 



o 
co ^ 

e 
13 



DATA 



Provenienza 
delle materie 
e dei prodotti 



QUANTITÀ 



DELLA MERCE 



0^ 



Mir. 



2 

(V 

B 



co 



Ett. 



Qualità 
della merce 



Valore delle Merci 

esistenti al principio dell' anno 

ed introdotte nel corso 

di esso 



Comprate 



SS 

se 



a 



Non comprate 



Co 

Si 

N 9 

1^ 



5 

I. 

E 






U 
-< 



1863 
1® Gennaio 



detto 
2 detto 



5 Marzo 



Rimanenze del 
i862 



idem 
Dall'orto . 



100 



Da M. negoziante 



8 detto 



Dai campi (orti) 



Generi diversi di frutti 

Ortaggi diversi. • . 

Cavoli 

Semenze di insalata 

Idem di fagiuoli 
i Idem di piselli 

Idem di fiori. . 
[ Fagiuoli freschi 



< Piselli i 

< VaVA ir 



idem. 
Fave idem 



0,60 



680 
60 
CO 



B 

C 

C 
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SCARICAMENTO 
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Modello N.* 80 òù 
Art. 52 del Regolamento speciale per la Colonia. 



Colonia Penale Agrìcola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSIA RAMO D'INDUSTRIA — Fiei«, Paglia e simili. 



REGISTRO giornaliero del moTimento deUe materie prime ed accessorie, 

e dei prodotti relativi al suddetto ramo. 
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CARICAMENTO 



.3 

O 



O 
> 



& 



o 

= 8 
•il 

o 



DATA 



Provenienza 
delle materie 
e dei prodotti 



QUANTITÀ 



DELLA MERCE 



fri 

Mir. 



a 



2 



Qualità 
della merce 



Valore delle Merci 

esistenti al priDcipio dciranno| 

ed introdotte nel corso 

di esso 



Comprate 



Non comprate 



sa 



E 






O 

I 

E 



o 
o 



4 

2 
3 

5 



1863 
1* Gennaio 

3 Aprile 

7 Luglio 

8 detto 
8 detto 



Riman. del 1862 
Da Z. negoziante 
Dai prati . • . 
Da N. negoziante 
Dai Campi . . 



400 » 



500 » 



400 



Fieno 

Semenza di trifoglio 

Fieno 

Guano per concime 
Paglia 



5 

D 

60 



0,80 



0,60 



0,40 



320 



300 

40 



A 
A 
A 
A 
A 
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SCARICAMENTO 



CO • 

li- 

o 
T3 



DATA 



Molivo 

deir 

Uscita 



QUANTITÀ 

D£LLA UERCE 



Mir. 



o 

a 



ed 



Qualità 
della merce 



Valore delle merci 
di CUI il contabile si scarica per qualunque titolo 



Prezzo 

d' 

inventarlo 



a 



VALORE 



Realizzato ! «WribaHo ' Di 

•1 roomeoto i 

I layoraiioue 

a la? orasioue deperite 



per 
vendita 



CB 

CU 



t 



I e 
J s. 



a 



e 



I 



1863 
1* Gennaio 



3 Aprilo 
3 detto 
8 Luglio 

5 Ottobre 



Al bestiame 
agrìcolo . . 



Al Prato. . . 
A Q. negoz. . 
Al pralo. . . 

Al bestiame . 



50 



40 



10 



Fieno . 

Semenza 
di trifoglio 

Fieno. . 

Guano per 
concime 



Paglia 



0,80 40 



0,80 



5 

32 

60 
4 



0,90 



36 



0,80 



0.40 



40 



60 
4 



A 

A 

A 
A 
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Modello N.* 89 bit 
Ari. 52 «lei Regolamento speciale per la Colonia. 



Colouia Penale Agricola di 



COlNTABlLlTÀ RURALI 



FRODCZIONE, OSSIA RAMO D'INDUSTRIA ~ Bcslitme. 



REGISTRO giornaliero del moYimento delle materie prime ed accessorie, 
e dei prodotti relativi al saddetto ramo. 
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CARICAMENTO 



c 



o 



ce 

p 



o 
flQ 

o 

^ 'ZI 

■SS 
S--3 
■É 

o 



DATA 



Provenienza 
delle materie 
e (lei prodotti 



QUANTITÀ 



DELLA MERCE 



Mir. 



2 

a; 

e 
1^; 



s 
ce 



Etl. 



Valore delle Merci 

esistenti al principio dell* anmi 

ed intrudotte nel corso 

di esso 



Qualità 
della merce 



Comprate 



§1 



o 

1 

a 



Non comprate 



o 2 



2 
I. 

s 



o 
-< 

Sd 



O 

i 



6 

7 

8 

9 

10 

U 

12 

13 



11 

18 

25 

30 

107 

115 

116 

118 



1863 
r Gennaio 



1 detto 

1 detto 

1 detto 

1* Gennaio 
1 detto 
1 detto 
4 detto 

15 detto 
3 Aprile 
3 detto 
3 detto 

5 Ottobre 



Rimanenze del 
1862 



idem 

idem 

idem 

Da R. negoziante 

idem 
Dairindust. prati 

Dal panificio 
Da M. negoziante 
Da Z. negoziante 

Per nascita 

Dal ramo Cereali 

Dal ramo Prati ec 



200 
50 



10 



100 

2 
4 



Generi diversi di con 
sumazione ordinaria 
del l)estiame. • . . 

Diversi capi di 
bestiame agricolo 

Diversi capi di 
bestiame da macello 

Prodotti del bestiame 
caprino, o pecorino 



10 



Avena 

Paglia 

Fieno 

Crusca 

Pecore 

Cavalli da tiro 
Vitelli ..... 

Avena 

Paglia 



10,00 
0,40 



18,)) 
500,» 



100 
80 



1800 
1000 



0,80 



980 



15500 



3250 



5000 



40 
6 



15,» 
11,» 

0.40 



60 
55 

4 



D 
A 
A 
A 
A 
C 
B 
B 
A 
A 
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Google 



•il 



SCARICAMENTO 



^ 



li- 

u 
o 



DATA 



Motivo 

dell' 

Uscila 



QUANTITÀ 

DELLA MERCE 



Od 

llir. 



I i £ 



EU. 



Qualità 



dèlia merce 




48C3 
I.^GeDoaio 

4 detto 

2 dello 

3 d^iio 
47 dello 
4 febbraio 

7 dello 
6 marzo 

4 luglio 



Alla stalla. . 
Al macello. . 
Alla slalla. . 

idem 
Per morte • • 
A Z. negoz. . 
Al macello . . 
Per morte . . 
Al negoz. R. 



50 



40 







2 
2 
4 
4 



40 



Fieno . . 0, 80 IO 

I 
Manzi . . SOO» iOO 



ha . 
Avena . 

Pecore. . IH, i» $6 

Buoi. . . tSO,D SOO 300,1) 

Vacca . . iW, » 150 

Manzo. . m.D iOO 

Buoi. . . 300,9 600 350, 
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IKklello N/ S9 l$r. 
Art. 52 del Bfgvlrmento 8|.eci«lo let la Colonia. 



Colonia Penale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



IMtOfìVZIOKK, OSSIA RAMO D' INDUSTRIA -- Rmiiane. 



Allegato A al Registro giornaliero <le! movimento delle materie prime , 
accessorie , e dei prodotti relativi al ramo suddetto. 



Digitized by 



Google 



oi 

Ramo d'Industria BESTIAME 
Categoria speciale di produzione 
Oggetti di consumazioue ordinaria pel fìesliame 

CARICAMENTO 



e o 

•S.| 
•S.I 

S p 

o « 



4 

4 
5 
6 
7 
8 
i% 
43 



DATA 



4863 
4«Febbr. 

<® detto 

4''Genn. 

4® detto 

i^ dello 

4 dello 
3 Aprile 

5 (Htobre 



Provenienza 
delle merci 



Esistènli in Magazzino 

Id. 
Del Negoziarne R. . 

Id. 
Dal ramo prati oc. 
Dal panificio .... 
Dal ramo Cereali. . 
Dai ramo Prati ec. . 



ARTICOLI 

IN CUI Sì SUDDIVIDE LA CATEGORIA 
QUANTITÀ DEGLI OGGETTI INTRODOTTI 



9i 

> 

lu. 



400 
40 



o 
In. 



o 
e 

9i 



Bftigr. ' liriiff. 



D 400 



50 



200 



40 



VALORE DELLE Merci 
esistenti al principio dell'anièo 
ed iulrodetle lel eorso di esso 



Comprate 



» I n 



30 



e « 
8« 



6 



Non 
comprate 



Ba — 



E 



IO, » 
0,40 



» 

400 

80 



» 0, 80 
9 » 



0, 80 



» ; 0, 20 

0,4^0 



80 
900 



40 
6 

85 
4 



Osservazioni 
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Google 
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SGARIGAMENTO 



DATA 



Motivi 
della liscila 



4863 
I^Genn. 

ì detto 

) detto 



Alla Stalla. 
1(1. 
1(1. 



ARTICOLI 

IN Gl'I SI SUDDIVIDE LA CATEGORIA 
E QUANTIT\ DEGLI OGGETTI l SCITI 



se 
e 

EU. 



EU. 



10 



Mm«](r. 



e. 



50 



40 



VALORE DELLE BIERGI 
di cui il <^nl abile si scarica per qualunque titolo 



VALGHE 



Prezzo 

d' 

inventario 



[0, 80 
[0,40 
0, 40 



40 

46 

400 



realizzato 

per 
vendita 



li*. 



a 



attribuito 
al mooieoto 
del passaggio 
la laroraiione 
a la? orazione 



» 0, 80 

»> 0, 40 

» 40, t 



a 

u 

' 8. 

a 



di 

merci 

deperite 



s. 



40 

46 

400 



3 



o 
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Modello N.<> 89 ter 
Art. 52 del Rcgolamcnlo speciale per la Colonia. 



GoloDÌa Penale Agrìcola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSIA RAMO D'INDUSTRIA — Bestiame. 



Allegato B al Registro giornaliero del moyìmento delle materie prime, 
aeeessorie e dei prodotti relativi al suddetto ramo. 



Digitized by 



Google 



l\H 



Ramo d* laduslria BESTIAME 
Categorìa speciale di produzione 
Bestiame agricolo. 



CARICAMENTO 



H 



§.2 

l5^ 



Dx\TA 



2 
44 



4863 
4^ Gennaio 

detto 

detto 

3 Aprile 

detto 



Provenienza 
delle merci 



Esistenti . . . ^ . . 

Idem 

Idem 
Da Z. negoziante . 
Per nascita • • . . 



ARTICOLI 

IN CUI SI SUDDIVIDE LA CATEGORIA 
E QUANTITÀ DEGLI OGGETTI INTRODOTTI 






o 

a 



SO 
é 



s 
ce 

IK. 



2:> 






30 






3 

k: 



VALORE DELLE MERCI 
esislMli à priidpio ddTMM 
ed iilfiMle lel etmdi esso 



Comprate 



2-5 

e-S. 



s 



Non 
comprale 



il 

it 



500 



4000 



300 

450 
200 

n 

15 



e 

i 



6000 
4500 
5000 

» 

60 



Osserviam 
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S e A R I e A M E IV T O 



C3 

u 

o 



^ 



DATA 



Motivi 



della Uscita 



IVebb. 



6 Marzo 



Al macello per- 
chè inservibi- 
le alla agricol- 
tura 



Per morte* . 
r Luglio Al negoz. R. 



ARTICOLI 

IN CUI SI SUDDIVIDE LA CATEGORIA 
£ QUANTITÀ DKGLI OGGETTI USCITI 



s 
s 






e 
a 







co 



CD 
> 

N. 



«9 



> 



VALORE deli.f: MKRCl 
di cui il Contabile si scarica por qualunque tiloJo 




VAiA)KE 



attribailo 
al nKHneDio 
del passaggio 
da laforaiioue 
a lavorazione 






di 

merci 

deperite 



150 

soo 

300 



150 

200 

m 



350 



700 



in 



414 



100 



100 
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liodaUo N. 89 1^ 
Ari. 52 del Reg. speciale per la GoloDia 



GoloDia Penale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSIA RAMO D' INDIJSTRIA — BestìMM. 



Allegato € al Registro giornaliero del movimento delle materie prime, 
accessorie, e dei prodotti relativi ai suddetto ramo. 
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Google 



Digitized by 



Google 



63 



SCARIGAMEMTO 



£ 

"Si 



I 3 



DATA 



Motivo 



della Uscita 



ARTICOLI 

IN CCl SI SUDDIVIDE LA CATKGORIA 
E OL'ANTITÀ DEGLI OGGKTli tSCITI 



o 

m 



4863 
rCenn. 

17 detto 

r Febb. 



Al macello . . 

Per morte 

A Z. negoziante 



ce 
> 



A. 



e 

c 

I 

A. 



VALORE DELLE BIERCI 
di cui il Contabile si scarica per qualunque titolo 



Prezzo 

d' 

inventario 



E 



200 

18 

250 



400 
36 

500 



VALORE 



realizzato 

per 
vendita 



E 



300 600 



aUribullo 
al roomeoto 
del pasMifio 
da la forai lotte 
a la? oraiione 



s. 



200 



E 



400 




es 



18 



I 



s. 

E 



36 
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Modello N.** 89 ler. 
Art. 5^ (lei Regolamenlo speciale per la Colonin. 



Colonia PeDale Agrìcola dì 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSIA RADIO D'INDUSTRIA — Bestiame. 



AUegato D al Registro giornaliero del moyimeuto delle materie prime , 
aeeessorie , e dei prodotti relativi al ramo saddetto. 
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Google 
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SCARICAMENTO 






• O 

> o 
5g^ 




Motivi 



della Uscita» 



. ARTICOLI 

IN CUI SI SUDDIVIDE LA CATEGORL! 
i: QUANTITÀ DEGLI OGGETTI USCITI 



A 



VALORE DELLE MERCI 
di cai il contabile si scarica per qualunque titolo 



VALORE 



ce 



co 



O 

'5 
co 

U 



Prezzo 

d' 

inventario 



E 



realizzato 

per 

vendita 



E 



attribuito 

1 al muoìeuto 

j del passaggio 

'da lavorazione 

a lavorazioue 



a 

e 
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Modello N.o 89 bù 
Art. 52 del Regolamento speciale per la Colonia. 



Colonia Peoale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PROBQZIONE, OSSIA RAMO D' INDUSTRIA — Silvieoltora e Arboricoltora. 



REGISTRO giornaliero del movimento delle materie prime ed aeeessorie, 

e dei prodotti relativi al saddetto ramo. 



iV. B. I prodotti delle piante fruttifere figurano- 
nel registro giornaliero del ramo Orti, ec- 
cettuato il prodotto della vite che si com- 
prende nel ramo Vinificazione. 
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CARICAMENTO 



a 



o 



I £ 

o 

u 
a, 



t 



u 
o 

•T3 



>^ 



DATA 



Provenienza 
delle materie 
e dei prodoUi 



QUANTITÀ 



DELLA MERCE 



O 
co 
O 

04 



Mir. 



s 
;2; 






.-ss 
EU. 



Qualità 
della merce 



Valore delle Merci 

esistenti al principio dell'anno 

ed introdotte net corso 

di esso 



Conriprate 



!' 



^ © 


o 






N CO 


u 


S's 


è. ! 


^-; 


E 



Non comprale 


iì 


5 

bri 




a 


£- " 1 



.e 



o 

w 



o 

C5 



4863 
1° Gennaio 



detto 
detto 
detto 
detto 
detto 



Riman. del 4 862 
nei magazzini. 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 



I) 40000 

20000 )) 

i 

cooo » 

)) 8000 



Arbusti per piantagione 
Legna forte. . . . 
Legna dolce . . . 

Fascine 

Magliuoli 

Vimini 



0,05 



50 
42 



A 
B 
B 
B 
A 
A 
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SCARICAMENTO 



O 



u 
o 



DATA 



z 



Motivo 

deir 

Uscita 



QUANTITÀ 



DELLA MERCE 



O 
co 



Mir. 



o 

s 
;2; 



co 



EU. 



Qualità 



della merce 



Valore delle merci 
di cui il contabile si scarica per qualunque titolo 



Prezzo 

d' 

inventario 



E 



VALORE 



Realizzato'! »Wribailo '| dì 
al momeolo 
del passaggio 
da . 

I laTorazione , 
a lavorazione deperite 



per 
vendita 



merci 



o 
a* 

E 



S I' JS 



o 
E 



! « 



.0 



4863 



Per piantagione 

idem 

idem 

Al' panifìcio 

Al negoziante 

Per legatura 
delle viti . 



» ', » 



Pianticelle 
di faggio 

Arbusti 
fruttiferi 

Pianticelle j 
di vile 

Fascine 

Legna forte 

Vimini 



A 
B 
B 
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Google 
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Modello N. 89 bis 
Ari. 52 «lei lleg. speciale per la Colonia 



Colonia Penale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODIZIONB, OSSIA RAMO D* INDUSTRIA - VÌBÌficazione 



REGISTRO giornaliero del movimento delle materie prime, accessorie, 
e dei prodotti relativi al suddetto ramo. 
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CARICA Al E NTO 



c 



o 
> 



WD 
p 



ce 

o 

o 

co Ci) 

-3 w 



DATA 



Provenienza 
delle materie 
e dei prodotti 



QUANTITÀ 



DELLA .merci: 



a; 
Mir. 



2 

o 

a 



Valore delie Merci 

esistenti at principio lieli' anno 

ed intruiiotle nel corso 

di esso 



33 
•«3 



Eli. 



Qualith 



della rnei-cc 



Comprate 



Non comprate 



Co 

5 V" 



O Ut 



E 



03 



2 

3 I 

4 

i ^ } 

6 

7 

8 

9 
10 
11 

12 
13 
14 



1863 
r Gennaio 

1 detto 

5 Luglio 

5 detto 

6 detto 
3 Sett. 
o detto 

» 
5 Dee. 
5 detto 

25 detto 

26 detto 
26 detto 



Rimanenza del 
1862 



idem 

Dal negoziante R. 
Dallo stesso . . . 
Dalla vigna. . . . 

idem 

idem 

idem 
Dal Torchio . . . 

idem 
Dalla canlina . . 

idem 
Dal Torchio . . . 
Dalla cantina. . 



20 
180 
700 



I 
2000 

2000 » 



>' I 



1000 



10 



65 
1000 

D 

2 

100 



Vino in botte .... 

Vino aleatico in bot- 
tiglie 

BoUiglic di vetro. . 

Turaccioli 

Uva bianca 

Uva aleatica 

Uva nera 

Detta 

Vino aleatico .... 

Vino nero ...... 

Vino alci lieo. BoUi- 
g^ic di cent. 70. 

Acelo 

Vino aleatico ordin.** 

Detto appassito. Bot- 
tiglie 



0, 25 

0. 03' 



500 
€0 



-3, » 



27200 



1470 



60 



70,» 
30,» 

1, 00; 

40, ì) 
50, » 



4550 
30000 

1000 

80 

5000 



c 

B 
B 
A 
A 
A 
A 
B 
B 

C 
B 
B 
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SCARICAMENTO 



O 
J2 



-§1 



DATA 



Motivo 

doli' 

Uscita 



QUANTITÀ 

DELLA MERCE 



Mir. 



2 . 
i ' 



cn 
Kll. 



Qualità 
della merce 



di 



<863 
1° GenQaio 

4^ Febbr- 



7 Lui^lio 



9 dello 
3 SeM. 

5 dello 

6 dello 
2:> detto 

2:> dello 
23 Dee. 

25 detto 

26 detto 

29 detto 



Alla casa . . . 

Al negoz. P. . 
A Tizio . . . . 
Alla dispensa . 
Al torchio. . . 

ideili 

idem 
Alla cantina . . 

idem 
Messo in bollii:!. 

Consumalo nel - 
r operazione 

Alla Cantina. . 

Alla Casa . . . 
Alla dis|)ensa . 
Alla truppa . . 



Al negoz. Z 



500 

* ,1 500 



40 

40. 

3 



0,08 
2 



Vino nero 
del 48r>2 

detto 

Uva bianca 

Della 

Uva alea- 
tica . . 

Uva nera 

Della 

[ 
Turaccioli 0, i 



Bottiglie 



Vino alea- 
tico ^863 



70, 



dello lO, : 



Vino con- 
vertilo in' 
aceto . . 40 

s 

Acelo . . 40, 
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Moilello N.^ 80 ter 
Art. 52 del Rogolamenlo speciale per la Colonia. 



Colonia Penale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSIA RAMO D* INDUSTRIA — Vinific:izione. 



Allegato A al Registro giornaliero del movimento delle materie prime, 
aeeessorìe, e dei prodotti relativi al suddetto ramo. 
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Ramo d'Industria VINIFICAZIONE 

Categoria speciale di produzione 
Uva. 



CARICA 31 E NTO 



a o 
•a « 

(A U 

£1.2 
è ^ 

o o 
2^ 

(A 

O ^ 

e 

2; 



co 



DATA 



Provenienza 



delle merci 



ARTICOLI 

IN CUI SI SUDDlVlDli LA CATEGORIA 
E QUANTITÀ DEGLI OGGEITI INTROnOTTI 



o 

e 

« 
Vir. 



Iir. 



! Vir. 



VALORE DELLE MERCI I 

esislcnli al principio dcll'aono 
ed inlrodoUe nel corso di esso ] 



Comprale 






o 

u 
C 

e 



Non 
comprale 



2. 

s 



Osservazioni 



4863 
1® Gennaio 

6 Luglio 

3 Sellem. 

5 detto 

detto 



Rimanenza del 1862 

Dalla Vigna 

idem 

idem 

idem 
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SCARICAMEMTO 



DATA 



Molivo 



(Iella Usci In 



^863 
7 Luglio 

9 dello 

3 Seti. 

5 dello 

6 dello 
30 Dee. 



A Tiiio 

Alla dispensci 

Al lorchio 

idem 

ideili 

Ai noaozinnle Z 



ARTICOLI 

IN Ci:i Si SUDDIVIDI': LA CATFXiOP.IA 
K QUANTITÀ DKGLI OGGKTll USCITI 



Blir. 



lir. 



se 

> 

K.r. 



VALORE DKLLK MERCI 
di cui il Confabile si scarica per quahinqne lilolo 



Prezzo 

d' 

inventario 



VALOKh 



realizzato 

per 
vendita 



cu 



allribuito 

al momento 

del passaggio 

da lav«irazii*nc 

a lavuraziuoe 



a. 
S 




è 



E 
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Mudollo .V 89 (ér. 
Ari. 52 del Uc^olamoiuo 8ì;ec"alc per la Coloaiiì. 



Colouìa PeDale Agrìcola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSIA RAHO D'INDUSTRIA — Vinificazione. 



Allegato B al Registro giornaliero del moyimeuto delle materie prime, 
accessorie , e dei prodotti relativi al ramo sndderto. 
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SCARICAMENTO 
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.A!o<lello N.* 89 ler. 
Ari. 521 del Kegolamenlo speciale per la Colonia. 



ColoDia Penale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PRODUZIONE, OSSIA RAMO D INDUSTRIA — Panificio. 



Allegato B al Registro giornaliero del moyimeiito delle materie prime , 
accessorie, e dei prodotti relatìTi al ramo suddetto. 
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SCARICAMEINTO 



DATA 



Motivi 



della Uscita 



ARTICOLI 

IN GUI SI SUDDIVIDE LA CATEGORIA 
E QUANTITÀ DEGLI OGGETTI USCITI 



Bilioni 
di fram. 



cu'^ 



Kil. 



a.J5 



Riiioii 
digram. 



s 
Nir. 



VALORE DELLE MERCI 
di cui il Contabile si scarica per qualunque titolo 



Prezzo 

d' 

inventario 



a. 

S 



VALORE 



realizzato 

per 
vendita 



2 

co 
CI. 



S 

a 



attribuito 

al momento 

del passaggio 

Uà larorazioue 

a lavcrazioue 



o 
a, 

S 




•2 



4863 
4®Genn 

detto 

3 detto 

4 detto 

5 detto 



Alla Casa . . 
Alla dispensa 
Alla Casa . . 
Al bestiame. 
Alla Casa . . 
Alla Truppa. 



200 



300 



300 



30 



» 0, 21 
» 0, 35 
« 0, 21 
« [o, 20 
10 0, 70 



42 

405 

63 

6 

7 



0, 22 

0, 38 

0, 22 

0, 70 



44 
444 

6G 



0, 20 



Prezzo 
in corso 

Id. 
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Modello N."" 89 bis. 
Ari. 52 del Hegolumenlo s|>eciale per la Coloniii. 



Colouia Penale Agricola di 



CONTABILITÀ RURALI 



PKOi)lZIOi\E , OSSIA RANO D INDUSTRIA -> Macello. 



REGISTRO itioriialiero del movimento delle materie prime, accessorie, 
dei prodotii relatÌYÌ al suddetto ramo. 
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SCARICAMENTO 



-2 

I 

-28 
-Si 

o 
13 



DATA 



Motivo 

deir 

Uscita 



QUANTITÀ 

DELLA MERCE 



Kil. 



E 



Cd 
co 



Qualità 



della merce 



Valore delle merci 
di cui il contabile si scarica per qualunque titolo 



Prezzo 

d' 

inventario 



s 



VALORE 



Realizzato ' •Wriboiio 
al moroeolo 
I del passaggio 
P®*^ I da 

I lavorazione 
vendita a laTorazione 



2 i o 
J 2 



o 

S 







Si 

.o 

i 



<s 



4863 
1® Gennaio 


Alla casa . . 


detto 


Alla dispensa 


7 detto 


Alla casa . . 


detto 


Alla dispensa 




A Pietro . . 




Alla Gasa . . 




idem 




idem 




Alla dispensa 



J) 



Game 
di manzo 

idem. 

Game 
di vacca 

Idem. 

Pelli 

Game secca 
di maiale 

Lardo 

Salame 

Carne 
di maiale 

Salame 



A 
A 

A 
A 

B 
B 
B 

B 
B 
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Modello N. 48 bis 
Ar(.55 del I\eg. speciale della Colonia 



Colonia Penale Agrìcola di 



GONTABIUTÀ DELLE MATERIE RmtAU 



REGISTRO deUe Bollette per l' introduzione delle materie prime, accessorie, 
e dei prodotti nel magazzino delle cose rurali. 
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RiPOUTO t. 



^^•^. 



CARICO AL MAGAZZINO 



Data 4» Gennaio 4863. 

Ordinato il ricevimento da Tizio N. 
di EU, 50 Avena a lire 40 . 



Industria della coltura dei Cereali) 



N.' 2. CARICO AL MAGAZZINO 

Data 4<> Gennaio 4863. 



500 



Ordinato il ricevimento dal Forno 

di N.° 500 razioni pane per detenuti a 0, 24 . L. 
«e KU. 400 pane bianco 4* qualità a 0, 35. » 



Industria del Panificio) 



N: 3. CARICO AL MAGAZZINO 

Data 4<* Gennaio 4863. 



Ordinato il ricevimento dal Macello 

di Kil 475 carne di manzo a 0, 80 
« N.** i pelli di manzo a lire 40 . 

a 



105 
440 



Industria del Macello) 



AV> CARICO AL MAGAZZINO 

Data ____^__ 
Ordinato il ricevimento 



• 



Industria 



A riportarsi L. 



380 
«0 



iV.- 1. CARICO AL MAGAZZINO 

Data 4® Gennaio 4863. 



Il Contabile del Materiale riceverà quanto segue : 
da Tizio N. 

Avena Ett. 50 a lire 40 L. 



Il Direttore 



(Industria della coltura dei Cereali) 



500 



N.^ i. CARICO AL MAGAZZINO 

Data 4° Gennaio 4863. 



Il Contabile del Materiale riceverà quanto segue : 
dal Forno 

N.** 500 razioni Pane da detenuti a 0, 21. . L. 
KU. 400 Pane bianco 4* qualità a 0,35. . . « 



Il Direttore 



(Industria del Panificio) 



105 
4 40 



N.^ 3. CARICO AL MAGAZZINO 

Data 4"^ Gennaio 4863. 



Il Contabile del Materiale riceverà quanto segue : 
dal Macello 

KU. 475 carne di manzo a 0, 80 L. 

N.** t pelli di manzo a lire 40 « 



380 
20 



D Direttore 



i 



(Industria del Macello) 



iV.° 



CARICO AL MAGAZZINO 



Data 4<' Gennaio 4863. 



Il Contabile del Materiale riceverà quanto segue : 
da 



D Direttore 



(Industria 
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Modello N. 49 bis. 
Art. 55 del Reg. speci?J& per la Colonia 



Colonia Penale Agricola di 



GONTABIUTÀ DELLE MATERIE RURAU 



REGISTRO delle Bollette per Testrazìone delle materie prime, accessorie, 
e dei prodotti dal magazzino delle cose rnrali. 
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Riporto L. 

Y.« 1. SCARICO AL MAGAZZINO 

hta l.^" Grennaio 1863. 

Ordinata la consegna al fornaio 
di 
« EU. t farina frumento a . . . 25,00 

« KiL 7 sale a 0,33 

« iV.° 400 fascine a 0,15 

ff 



«r 

(Industria del panificio) 

r 2. SCARICO AL MAGAZZINO 

A?/fl 1.^ gennaio 1863. • 

Ordinata la consegna al macello 

di N.<» 2 manzi a 200,00 

<r 
a 

(f 
cr 

» 

Industria del bestiame] 

A.° 3. SCARICO AL MAGAZZINO 

fkita !.'> Gennaio 1863. 

Ordinata la consegna alla Casa 
di 
G N.° 200 razioni pane per detenuti . . 

tf ed alla dispensa 
I « Kiì. 300 pane 1' qualiti'i 

ti 

Industria del paniflcio; 

p SCARICO AL MAGAZZINO 

thta 

Ordinata la consegna 
di 



VALORI 



D'inven 
tario 



D' estra- 
zione 



50, 

2 

15 



400 



Iridu;lnii 



42 



105 



A Ri por tarsi L. 



44 



114 



iV.o I. 



SCARICO AL MAGAZZINO 



N.« 2. SCARICO AL MAGAZZINO 
Data 1.° Gennaio 1863. 


VALORE 


J 


Il Contabile del materiale consegnerà 
al macello 

<r N.^ 2 manzi a 200,00 

« 

Il Direttore 
(Industria del bestiame 


d'inven- 
tario 


D' eslra- 1 
zione 1 


400 


« 


a 


__ 


iV.° 3. SCARICO AL MAGAZZINO 
Data 1.* Gennaio 1863. 


VALORE j 


Il Contabile del materiale consegnerà 
alla Casa 

« jV.<» 200 razioni pane per detenuti | ^'^g 

ce 

a ed alla dispensa 

« KiL 300 pane 1.* qualità. . . | J'3^ 

Il Direttore 

(Industria del paniGcio) 


D'inven- 
tario 


D' ostra- i 
zione 1 


42 
105 


(1 

« 


44 
114 


j 

J 


N.^ SCARICO AL MAGAZZINO 
Data 


VALORE 1 


Il Conlcibilo del matcjialc consegnerà 

\( 

(f 

« 

Il Direttore 
(Industria ) 


D'inven- 
tario 


D'cstra- 9 
zione ] 
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